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SITUAZIONE DEI BELLIGBRANTI 


* Il Times reca il seguente articolo circa 
la situazione dei belligerani 


« Tutte le relazioni che ci giunsero 
dopo la battaglia di Plevoa sono sfavore- 
voli ai russi, e soltanto le previsioni sul- 
Y' avvenire ristabilirono |’ equilibrio fra le 
probabilità di vittoria dell’ una o dell’ al- 
tra parte. Neppure i più esperimentati 
strateghi, dopo aver esaminato con piena 
imparzialità la situazione rispettiva dei 
belligeranti , Jpotrebbero avventurarsi a 
prevedere l'andamento della presente cam 
pagna, e solo prendendo in considerazio- 
ne le forze dei due Stati che trovano di 
fronte, sarebbero in caso di profetizzare 
il risultato defioitivo della guerra. 

La situazione militare è tuttavia domi- 
nata dall’ influenza della battaglia di Ple- 
na, battaglia che fu il risultato di ciò 
che potrebbe chiamarsi il risveglio dei 
tarchi. 

Lenti e non preparati, i turchi si aque- 
tarono dapprima, non però senza un tal 
qual mormorare alle disposizioni date dal 
lore vecchio generale Abdul-Kerim, e que- 
sto fu il tempo ip cui i russi poterono 
riportare quei grandi vantaggi strategici, 
che in gran parte più non andranno per- 
duti, ammenochè i generali dello czar su- 
biscono disfatte improbabili. 

Ma alla fine, allorquando Gurko già ave- 
va passato i Balcani, il governo di Stam. 
bal incominciò a comprendere che le co- 
se si facevano serie. ‘Allora ebbero luogo 
tutto ad un tratto i cambiamenti ammi. 
nistrativi e militari, fino a quel tempo im- 
‘pediti dalla ostinazione degli uni e dal- 
l' apatia degli altri. 

Il Sultano già aveva un buon generale 
in Osman pascià, e si mandarono nuove 
truppe a rioforzarlo. E la gelosia mostra- 
ta negli ultimi anvi dai turchi per gli 
womini di origine straniera , non potè ul- 
teriormente impedire che il tedesco Mehe- 
med Ali prendesse il posto assegnatogli 
dai suoi meriti. Suleyman pascià, richia- 
mato dall’ inutile campagna contro il Mon- 
tenegro, fu posto a capo delle truppe che 
era venute con lui, ed a queste si ag- 
giuosero tutti i rinforzi che si poterono 
frettolosamente riunire dalle varie. guar- 
nigioni della Rumelia. 

Dal giorno in cui avvenivano - questi 
cambiamenti, le onde dell’ invasione russa 
indietreggiarono. 

Gli avvenimenti nella parte centrale del- 
la Balgaria — fra il Vid e la Jantra — 
fermarono l’attenzione del mondo intiero. 
Colà fu combattuta la prima gran batta 
glia della campagna. E colà la campagna’ 
sarà probabilmente decisa. La quistione 
sì è se sal principio dell’ inverno i russi 
già saranno ad Adrianopoli, minacciando la 


capitale del sultano — e spingendo in tal 
modo i governi europei a prendere delle 
precauzioni in difesa dei loro propri in- 
teressi — oppure se a quell’ epoca la 
Turchia rimarrà ancora in piedi, mentre 
gli eserciti russi si troveranno sgominati 
e costretti a ritirarsi. 

Io questo momento i turchi ed i loro 
amici sono pieni di speranza, e vi ha cer- 
to in questa speranza fondamento reale. 
Non è facile il ben discernere gli avve- 
nimenti fra le nebbie che li esagerano 0 
li travisano ; ma i fatti di questi ultimi 
giorni dimostrano esistere nei turchi una 
forza di resistenza che fa arguire esser 
ancor lontana la fine della campagoa. 

1 russi credono od affettàno di credere 
che la posizione del generale Gurko sia 
sicara e che non vi abbia pericolo di ve- 
der interrotte le comunicazioni fra il loro 
esercito del nord ed il loro esercito del 
sud si può ammettere che ciò sia vero 
se non altro nel senso che il passo di 
Scipka — era assai ben fortificata, a quan- 
to si dice — abbia a rimanere în posses- 


Ape | 
so dei russi, e che Gurko possa ricevere 


da Gabrova truppe, provvisioni e mate- 
riale da guerra; ma e fuor di dubbio che 
per ora i russi devono astenersi da qual- 
siasi impresa, da quella in fuori di difeo- 
dere il passo. 

Il generale dovette desistere da quelle 
operazioni in Ramelia , che sul principio 
portarono il terrore sino alle porte di Co- 
stantinopoli. Suleyman pascià , che unito 
a Reuf pascià ha a sua disposizione un 
numeroso e sempre crescente esercito , 
scacciò Gurko dai Inoghi di cui quest’ ul- 
timo erasi impadronito col suo primo ra- 
pido avanzarsi. 

Potrà sostenersi che la ritirata del ge- 
merale russo fu una necessità strategica , 
poichè, attesa la piega] sfavorevole. presa 
dalle cose in Balgaria, divenne opportuno 
che egli si trovasse il più possibilmente 
vicino ai paesi da cui egli deve. ricevere 
rinforzi, armi e munizioni. Ma non può 
dubitarsi che la sua ritirata sia stata io- 
volontaria e disastrosa. Vi furono grossi 
combattimenti in cui i turchi, assai supe- 
riori di-forze, presero l’ offensiva ie vin- 
sero. Così avvenne ad Eski-Sagra ove i 
russi, così si assicura, perdettero due 
cannoni. 

Suleyman: pascià occupava in seguito 
Kassanlik, luogo situato appiedi del passo 
di Scopka, e dopo ciò s' impadronì di 
Hain-Bogag, lo stretto passo che fu il pri- 
mo varcato dai russi. Certo che Hain-Bo- 
gag altro non è che un erlo e. tortuoso 
sentiero da muli nascosto fra le roccie, 
e che esso perde la sua importanza , poi- 
chè se i russi possono sostenersi al passo 
di Scupka, ciò basta per il loro bisogno. 
Ma pure, se esaminiamo tutti questi fatti 
nel loro complesso, dobbiamo venire alla 
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te difensiva è imposta al generale Gurko 
sia dagli ordini del granduca Nicolò , sia 
dal potere del nemico. E si ammetta una 
cosa o l’altra ne deriva che i russi sono 
attualmente deficienti di forze. 

Se rivolgiamo gli occhi alla Balgaria 
abbiamo a notare un’ operazione dei tur- 
chi, che s° impossessarono di Selva. Que- 
sta piazza distà soltanto trentacinque chi- 
lometri da Galsova, luogo che serve di 
stazione ai russi al nord del passo di Sci- 
pha. Selva è dunque luogo importante sot- 
to l’ aspetto geografico, ed apparisce pro- 
babile che la sua occupazione per parte 
dei turchi abbia ad esercitare influenza 
sull’ andamento della campagna. 

Vi ha poi Mehepied Alì che non è fan- 
cora comparso in campo e che sembra 
‘occupato nel riorganizzare il suo esercito 
e nel nominare valenti ufficiali, fra i qua- 
li ve ne ha uno o due che sono tedeschi 
al pari di lui. Vanno anche giungendo 
nuove truppe dall’ Asia in numero di 
20,000. 

Così in questa seconda fase della cam- 
pagna, il vantaggio è decisamente dalla 
parte dei ‘turchi. Ma abbiamo esposto al- 
tre volle la ragione per la quale gli amici 
| della Turchia dovrebbero astenersi dal can- 
tar vittoria troppo presto; nè da quello 
che abbiamo detto qui sopra non preten- 
diamo inferire che la Turchia possa com- 
petere col suo nemico. Però l’ attuale si- 
tuazione delle cose pone in rilievo certi 
caratteristici tratti militari che sono de- 
gni di nota, e che — quantuoque non 
bastino forse a cambiare |’ esito della lot- 
ta fra uno Stato che ha una’ grande po- 
polazione ed un altro che ha popolazione 
| relativamente piccola — possono però pro- 
luogare la guerra e modificarne i risul- 


tati. 
La prima cosa che ci balza agli occhi 


si è che, fino ad ora, i generali russi 
non diedero prova di merito straordinario 
nei loro piani ben si scorge l’ arditezza 
ma non l’ abilità strategica. Ed un altro 
| fatto che apparisce sempre con maggior 
evidenza si è che i russi trovano grande 
difficoltà nel nutrire il loro esercito. 

Da Scupka a Tirnova e da Tirnova al 
Vallo di Trajano i soldati stanno sempre 
aspettando da mangiare , ed è questo un 
gravissimo danno, poichè la più alta abi- 
lità di ua generale ed il più impavido va- 
lore delle truppe nulla valgono senza l’in- 
tendenza edi suoi treni. E quando diciamo 
treni dell’ itendenza non si deve già io- 
tendere gli eccellenti mezzi di trasporto 
che noi designiamo in Europa con quella 
denominazione od immagiaare che le stra- 
de per le quali essi devono passare abbia- 
no somiglianza alcuna colle nostre strade 
inglesi. 
| Il nostro corrispondente da Bukarest de- 
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conclasione che uo' attitudine strettamen- | scriveva i pessimi mezzi di comunicazio- 


ne di cui devono servirsi i rassi ed ag- » 
giange a titolo di corollario : 

« Vi ha qualche mancanza di  vettova- 
« glie fra la truppa scaglionata da Sistova 
< a Tirnova, e ciò in causa della difficol- 
« tà di procurarsi dei carri atti a traspor- 
« tare gli approvvigionamenti i cui depo- 
« siti si trovano sulla sponda rumena. » 

E così quelle trappe, che altro non so- 
no se una parte dell’ esercito russo, si. 
trovano in angustie sul bel principio del- 
le operazioni , benchè si abbiano avoto 
per far i preparativi tre mesi, anche cal- 
colando dal primo giorno in cui fu di- 
chiarata la guerra. 

È ovvia l’importanza di queste ‘consi- 
derazioni al momento in cui si sta per 
inviare altre centinaia di migliaia {di uo- 
miti sul teatro della guerra. Fra poche 
settimane devono venir [dalla Russia un 
150,000 uomini, oltre ai 60,000 che stan- 
no ora attraversando il Danubio. 

Si può preammettere che i generali russi 
vedano tutto ciò e che si faranno sforzi 
inaditi per la buona riescita di una cam- 
pagna senza esempio. Lo czar tiene a sua 
disposizione degli uomini foroiti di grandi 
cogizioni militari, ha potere illimitato e 
quasi illimitate risorse. La buona riescita 
é possibile e si riescirà. Ma nè potere, nè 
genio, nè risorse valgono a trionfare di 
tanti ostacoli in un momento , e ci vorrà 
tempo per costruire e mettere in opera il 
necessario gigantesco meccanismo. 

Più l’esercito sarà numeroso, e più 
lente saranno le sue mossa, e gli strani 
procrastinamenti da cui! fa fino da ora 
segnalata una campagna che si intraprese 
con tanto ardore e che destò tante aspet- 
tative, li vedremo anche in seguito — ed 
in proporzioni maggiori. » 


La stampa ministeriale 
00 

Da qualche settimana s° è fatto 
più vivo il malumore e più acri.si 
sono fatte le mormorazioni nel cam- 
po progressista e radicale. I giornali 
che ancora osino dirsi amici del Mi- 
nistero si contano sulle dita. Nove 
mesi sono passati dacchè il paese, 
in uno slancio di entusiasmo, diè al 
Ministero la più grossa maggioranza 
che si sia veduta da” tempi di Ca- 
vour in poi, e già la fede è cessata 
e dell’ entusiasmo non v' è più trac- 
cia. Diciamo questo non per ralle- 
grarcene malignamente, ma perchè 
è- pur nostro dovere fare , diremo 
così, da sismografo dell’opinione pub- 
blica, e notarne le oscillazioni. L’ora 


presente segna: — malumore e sfi- 
ducia — ed i giornali che abbiamo 
sott® occhio sono qui a provarlo. 

Udiamo ciò che dice la Gazzetta 
Piemontese : 


Noi, che non vogliamo cadavere il Mi- 
nistero, anzi desideriamo che si riofranchi, 
non ristaremo mai dal ricordargli le cause 
di quel fatto innegabile, ammesso omai 
da tutti, che esso dalle sue origini in poi 
si è andato sempre più debilitando. Esso 
ha offeso il seoso morale delle popolazio- 
ni, frustrate le loto speranze, si è mo- 
strato troppo diverso da ciò che affermava 
voler essere, ha diffuso lo scetticismo , 
fatto credere che i suoi programmi noo 
fossero che lustre, artefizii per ghermire 
il potere. Noi non diciamo, a cagion d’e- 


‘ sempio, che laulamente stipendiati siano 
* i ministri, che per decoro della nazione 


non sia bene che la loro condizione si 
avvicini a quella in cui si trovano in altri 
Stati civili, e al postutto un piccolo au- 
mento nelle loro provvigioni non fa, nè 
ficca; ma quale concetto non si formarono 
tosto le popolazioni quando videro che là 
prima riforma dei nuovi ministri comio- 
ciava appunto col crescersi il sbldo? È 
uo fatto che, se ha piccola importsnzà 
materiale, ne ha una grande morale. E si- 
milmente quale opinione si potevano for- 
mare le popolazioni di an Governo via- 
dice della incorruttibilità, della sincerità 
delle istituzioni nazionali, della libertà, 
dell’ eguagliinza, quando inondava il patse 
di decorazioni, e le commende piovevano 
sul capo di chi aveva reso il suffragio su- 
gli esosi balzelli ? Il popolo è più logico 
che non credasi comunemente. 


E continuando sullo stesso tono , 
la. Gazzelta Piemontese soggiunge : 


Che cosa fece îl Ministero come promo- 
tore di riforme legislative? Quale pro ot- 
tenne la nazione dalle proposte che assog- 
gettò al Parlameoto ? A dir il vero noi lo 
vediamo, anzichè intento ad applicare i 
grandi principii, cercare di sollevare delle 
passioni di parte, iogegnarsi di procac- 
ciarsi a quel modo dei voti, di amicarsi 
la stampa di certe fazioni. Che cosa fece 
il ministro Mancini, che è pure | uomo 
più insigne del Gabinetto? Prima quell’a- 
borto degli abusi del clero, tarte volte 
rinfacciatogli; poi la riluttanza a conce- 
dere l’exequatur ai vescovi che non gli 
garbano, perchè riputati retrivi come quello 
di Bologna. Ora questo non è un adope- 
rare secondo lo spirito della legge. Sia 
buona o cattiva la legge delle guarentigie 
papali, essa è !egge dello Stato, essa la- 
scia al Papa la scelta dei vescovi, e il solo 
motivo che alcuno di essi non ha voce di 
liberala non basta perchè non gli si lasci 
il godimento dei beni dellà mensa  vesco- 
vile. Adoperando altrimenti, è una men- 
zogna il dire che si lasci libertà alla Chie- 
sa; le opinioni non sopo ua delitto, un 
motivo di esclusione. 


È notevole la premura con cui 
dai giornali di sinistra si raccoglie 
e si amplifica ogni giudizio severo 
contro il Ministero che esca da una 
bocca autorevole. Sembra che di- 
cano : « Pensavamo già altrettanto 
da noi, ma non osavamo manifestare 
il nostro pensiero. » L* articolo del 
De-Sanctis, che riportammo ier l’al- 


tro dal Diritto, fa il giro della stam- ‘| 
pa, ed i fogli di sinistra indipendegti , 


non sono i meno calorosi, nell’ ap- 


GAZZETTA FERRARESE 


provarne i concetti. Il Bacchiglione 
batte le mani con entusiasmo al fiero 
linguaggio dell’ illustre scrittore, e 
ne piglia occasione per tornare sulle 
cambiali del Fazzari e del Banco di 
Napoli : 

Si, — dice il Buechiglione — noi an- 
diamo incontro alle convulsioni periodi- 
che, ma — come diceva molto sapiente- 
mente lo stesso De-Sanctis nel suo penul- 
timo articolo — non già per colpa dei 
partiti extralegali, sibbene per quella dei 
partiti costituzionali. 

Sono essi che ci offrono uno spettacolo 
ributtaatissimo; sono essi che non lascia- 
no discernere quale sia il peggiore. 

Che cosa vogliono dire questi milioni e 
milioni dovuti incontestabilmente da uo uo- 
mo pato poverissimo, ex-deputato di estre- 
ma Destra, ora amico e coofidente di mi- 
istri di sinistra e proprietario di parec- 
chi giornali ufficiosi — milioni e milioni 
dovuti, diciamo, incontestabilmente ad no 
Istituto di Credito diretto da ua senatore 
del regno, da un ex-ministro delle finan- 
ze d’ Italia, il quale si è ribellato di re- 
cente al suo antico parlito e dichiara ia 
uo rapporto agli azionisti che |’ Istitato 
stesso è abbastunza garantito ? 

Che cosa vogliono dire altri fatti che 
pur abbiamo udito narrare in Roma da 
molti uomini politici, ma che noo possia- 
mo riferire perchè noa ne possediamo le 
prove legali ? 

(i si risponderà che la colpa è solo di 
qualcuno. 

“Non è vero; la colpa è di tuti, o, per 
usare il lioguaggio parlamentare, la colpa 
è della Maggioranza. 

Perchè questo qualcuno non fu segna- 
to col marchio dell’ infamia? 


I giornali radicali di Milano non 
sono meno sfiduciati e malcontenti. 
In un articolo di confutazione al Di- 
ritto a proposito delle elezioni am- 
ministrative, la Ragione è uscita in 
queste parole: 


Dal 3 novembre ad oggi, la siaistra ha 
fatto passi da gigante verso il discredito 
€ la impopolarità. Il Ministero che ci reg- 
ge, e che essa permette che ci regga, 
ha in sè elementi deleterii ed il pubblico 
si è poco a poco abituato a considerarlo 
come uo cadavere ambulante.” Qual mara- 
viglia che non ispiri fiducia? 

Non illudiamoci dunque, e non  faccia- 
mo come colui che non riuscendo in un 
dato negozio, lo abbandona, dicendo che 
è catlivo. . 

E diciamo addirittura che la causa del- 
l’ esito poco brillante delle elezioni è do- 
vuta tutta intera alla sfiducia che nella 
politica liberale «mostrano avere le popo- 
lazioni. 

Prestiamo |’ orecchio ad un’ altra 
voce : questa ci viene da Genova: 
è la voce del Movimento : 

La fiducia nell’ opera sagace, provvida, 
veramente riformatrice del ministero De- 
pretis, va dileguando e già vi subentraoo 
la delasione, il disgusto, la stanchezza, il 
malcontento da ogai parte. 

Potremmo aggiungere altre cita- 
zioni; ma crediamo che bastino. 
Insomma il Ministero non si regge 
oggi più che sulle antipatie che an- 
cora oggi ispirano a taluni gli uo- 
mini del partito moderato, e sulla 
gratitudine di coloro che investì di 


cariche e d° onori. È una base trop- 
po angusta e troppo fragile per a- 
dagiarvi il suo avvenire. Ci pensi, 
in mezzo alle gioie della paternità, 
I on. Depretis. 


DEPRETIS 


Il seguente edificante ritrattino non 
siamo noi che lo facciamo. Forse, e 
diventerebbe subito un ignobile li- 
bello, cela va sans dire! Ma è, in- 
vece, nientemeno che un giornale 
de’ più progressisti : la Gazzetta di 
Torino. Uditela. 

L'on. Depretis ha appartenuto sempre 
all'opposizione, meno che nei brevi inter- 
valli in cui ha seduto egli stesso al pote- 
re; ma la sua opposizione è sempre stata 
sistematica e di effetto completamente ne- 
gativo, cioè essenzialmente : improdultivo. 

È facile capire che un tal uomo, mes: 
so alla testa d'uno dei rami dell’ ammnini- 
stazione dello Stato, non sia riuscito e 
non riesca di giovamento, ma piuttosto 
d’imbarazzo e di danno. 

Così gli accadde quando fu ministro dei 
lavori pubblici nel 1862, così gli succes: 
se quando fu ministro della marinà pel 
1866 ; così, pur troppo, gli avviene ades- 
so ch’ è presiderite del Consiglio dei mi: 
nistri e ministro delle finanze. 

Finchè si tratta di azzeccar frasi con 
un certo fesso logico e con un po'di 
spolvero di facondia dozzinale — che put 
supera di alquanto |’ eloquio spropositato 
e gendarmesco del dott. Lanza — la cosa 
regge ; quando è questione di dirigere 
efficacemente e di fare positivamente, ei 
dà in ciampanelle. 

E' possibile, ora conservare illusioni ? 

L’uomo che ammibistrò male e che 
provvide peggio nel 62 e nel 66 e che in 
quindici mesi di governo ha messo capo 
a quel che si conosce e si vede, è ia 
grado di riparare presto e sul serio ai 
guai regalatici dai consorti ? 

Ua tal uomo può tenere a bada per un 
dato tempo i creduli, i noù caraoti, gli 
ottimisti con discorsi -—— ad uso del fa- 
moso di Stradella, che per parte nostra 
non trovammo neanche appariscente — 
ma, o non farà fatti, o i fatti che farà, 
o piutiosto che lascierà fare, noo ‘corri- 
sponderanno punto alle parole, ancor che 
le parole non sieno guari promettenti. 


Processo Torelli Cavallotti 


Sulla sentenza, di cui demmo jeri gli 
estremi della parte dispositiva, pronancia- 
ta dal Tribunale di Milano nel noto pro- 
cesso per diffamazione, il Corriere della 
Sera fa le seguenti considerazioni : 

< Il Tribunale non ammise le due que- 
stioni pregiadiziali che erano state solle- 
vate, ammise la diffamazione dalle due 
parti, ma ritenendo più grave la colpa 
del sig. Cavallotti lo condaanò.a lire 280 
di multa, meotre il sig. Torelli-Viollier fu 
condannato a sole lire 100. Risultò la pro- 
vocazione da farte del sig. Cavallotti. 

La motivazione della sentenza, per quan- 
to riguarda lo accuss mosse al sig. Torel- 
li-Viollier non potrebbe essere più soddi- 
sfacente per lui : essa analizza le varie im- 
putazioni esposte dal sig. Cavallotti nel 
suo libello e proclama che furono tutte 
trionfalmente smentite. La parola érion- 
falmente è ripetuta più volte. 
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Quando si pensi al modo: inqualificabile 
con cui furono sostenute le parti del sig. 
Cavallotti, ed all’ impegno preso in questo 
processo dal partito dominante, mediante 
I intervento del genero del ministro guar- 
dasigilli qual difensore, e de’ caporioni 
della sinistra quali testimoni, parrà a tut- 
ti che il risultato sia molto significati 

Noi però non l’ accettiamo interamente, 
© ricorreremo al superiore magistrato del- 
la Corte d’ Appello per far riformare la 
sentenza del Tribunale. Questa sentenza 
prova ad evidenza che il sig. Cavallotti 
< non ha scritto del sig. Torelli-Viollier 
cosa che non sia falsa, » come il sig. To- 
relli affermava nella sua lettera-circolare 
ai deputati: la Corte d' Appello, il cui 
spirito di giustizia e d’ imparzialità è su- 
periore ad ogni sospetto, constaterà, — 
ciò che è già emerso da’ dibattimenti, — 
che il Torelli, provocato, costretto a di- 
fendersi, non ha ‘scritto del sig. Cavallotti 
« cosa che non sia vera. » 

lo questa lotta sostenuta con un si o- 
stînato avversario la giustizia è stata'oîte- 
nuta a grado a grado dal sig. Torelli: re: 
sta a salire l’ultimo gradino, ed egli può 
confortarsi delle atroci persecuzioni soffe- 


| te, pensando d’ essere oramai presso alla 


meta, » 


Notizie Italiane 


ROMA 12 — Telegrafano al Secolo: 

Ieri si interrogarono dal Tribunale i 
testimoni a futura memoria nella causa 
Lambertini-Antonelli. 

L’ interrogatorio durò sette ore. 

Il teste Tamburlani depose che, avendo 
la Marconi proposto al cardinale di ma- 
ritare Loreta a Ricciotti Garibaldi, n° ebbe 
io risposta un sonoro schiaffo. 

Lo stesso teste riconobbe la fotografia 
mostratale della damigella straniera , che 
nel 1854 fu in così intimi rapporti col- 
1° Aqtonelli. 

Il prete Venditti riconobbe pure la fo- 
tografia stessa, e dichiarò essere la don- 
na da quella raffigurata, la vera madre 
della contessa Lambertini. 

Eotrambi poi i testimoni riconobbero 
il medaglione d'oro e la medaglia d' ar- 
gento, che Loreta doveva portare al collo 
per ordine formale del presunto suo pa- 
dré Antonelli. 

— Il Diritto ,riassume il programma 
della nuova Lega clericale che deve le- 
gare tutti i reazionari del mondo catto- 
lico e dice che ha l’ aria di una provo- 
cazione e di una sfida — La Liberté ne T 
riferisce tutto il programma. 


NAPOLI — Malgrado le smentite offi- 
ciose, i giornali di Napoli riconfermano 
tatti che si spediscono grosse artiglierie 
da quell’ arsenale a Roma. 

Il Pungolo afferma che trattasi di 130 
cannoni. 


Notizie Estere 


FRANCIA — Confermasi che nel mini- 
stero sono sorti gravi dissensi. l mol 
tentativi fatti per comporli riuscirono i- 
nutili. 

Gli intrighi degli imperialisti assumono 
un carattere sempre più allarmante ; e li 
dirige lo stesso Fourtou, a danno degli 
orleanisti. 

È ormai evidente il lavorìo che si fa 
per ispingere Mac-Mahon ad un colpo di 
Stato. 


Il clericalismo è favorevolissimo al ri- 
stabilimento dell’ impero. 

La Défense ed il Pays ridomandano 
con insistedbza che il governo decreti lo 
stato d’ assédio. 

TURCHIA — La diplomazia residente 
in Costantioopoli si dichiarò disposta ad 
accettare l'occupazione di Gallipoli per 
parié def’ inghilterra. La Tarchia, pérò, 
protesta; credendosi valida a difendere i 
Dardanelli da sè stessa. 


— tipi i 
Cronaca e fatti diversi 


o 


Indirizzo — Diamo posto con vi- 
vo piacere al seguente indirizzo che gli 
studeoti dell’ Uoiversità, del R. Liceo e 
dell’ Istituto Tecnico presenti a Ferrara 
banpo inviato all’ egregio Prof. Guglielmo 
Ruffoni: 


Distintissimo Sig. Professore 


Gli studenti di Ferrara si reputano bea | 


fortunati di potere fra i primi reodersi pub-. 
blicamente interpreti del seotimento citta- 
dino, dimostrandole quanto sia profondo in 
essi il disprezzo per le subdole macchina- 
zioni di coloro che tentarono colle sprege- 
voli armi della codardia, abbattere ‘quella 
splendida riputazione che Ella col raro in- 
gegho coi serii studii e colla nobile inte- 
ità di carattere seppe fia ura meritarsi. 
f mentre esprimono Ja loro compiaceoza 
nel vederla uscita più grande dall’ indegna 
lotta augurano alla patria che sorgano 
spesso uomini a-Lei pari d' intelligenza e 
di rettitudine, degni di essere proposti a 

guida e ad esempio della gioventù. 

Gli Studenti 
Leoni Leonello - Ferranti Tito - Tioc- 
chi Ugo - Bellonzi Pietro - Mara 
Arturo - Pincelli Romolo - Migliari 
Lavinio - Prampolini Probo - For- 
lani Giuseppe - Manfredioi Eorico 
- Tamburini Aogelo - Levi Eori- 
co - Leati Scipione - Mari Alfonso 
= Passarella Luigi - Baldassari 
Procolo - Brunè “Edmondo - Am 
selmi Silvio - Tenani Giovanni 
= Savoritzzi Fausto - Borgatti Vit 
torio - Padovani Ercole - Boari 
Achille - Borgatti Alfonso = Pe- 
rini Stefano .- Baldassari Camillo 
- Turri Albano - Zuffi Aotonio - 
Caretti Guarino - Calzolari Ti- 
moteo - Cirelli Filippo - Comioi 
Aotonio - Morosini Edoardo - Leati 
Giuseppe - Goja Alessandro - Piaz- 
za Augusto - Bonatti Teodoro - Dal- 
la Penna Giovanni - Lattuga Gae- 
tano - Galloni Pietro - Grillen- 
2oni Ferdinando - Gardani Ore- 
stè - Guglielmiai Giovaabi - Felisi 
Alessandro - Ghelli Francesco - 
Mari Giorgio - Montagnani Tito - 
Raimondi Raffaele - Tagliati Pie- 
* tro - Benedasi Tancredì. 

Società R. Tisi da Garo. 
fallo. — La Presidenza della società è 
lieta di anpunziare al pubblico, ed in i- 
specie agli Artisti, che S. E. il Ministro 
della Pabblica Istruzione, con sua nota — 
N. 8090 — 7 Agosto corr. diretta al Pre- 
sidente della Società, assegnava 3 meda- 
glie d'oro e.6 d’argento — da coniarsi 
espressamente — ai migliori Espositori 
della prossima Mostra della nostra Società 
Figlialé in Rovigo. 

Teatro 'Tosi Borghi. — leri 
sera ebbe luogo la 2° rappresentazione dei 
Hasnadiéri tra gli applausi di uo pub- 
blico scarsissimo. E si che gli artisti me- 
ritano di essere incoraggiati! Si spera pe- 
rò che gli spettatori aumenteranno 6 così 
1’ impresa assunta dai nostri copcittadioi 
professionisti sarà condotta a buon fine. 


—r——— 
Nella Gazzetta di Venerdì u. s. in uo 
articolo intitolato « Cronaca. giudizia- 
sia » scrivevamo le seguenti linee: 
< Lai sàconda arringa dell' Avv. Barbanti 


fa una seconda, edizione della prima, per 
il dire prolisso, diluito, per il ragionamen- 


cadzeria 


to ‘disordinato e convulso, per le troppe 
ivagazioni, per ila ripetiziono frequente 
delle stesse slombate argomentazioni. 

Il suo vero 6 legale iérfenò, quello di 
provare infico che il Caccià doveva aver 
detto col Vallesi le frasi chit 
il presente processo, puossi dire che fu 
da lui tenuto poco strenuamente, Lo sfor- 
zo maggiore in lui fu invece quello di 
iogenerare continuamente il sospetto, di 
accreditare fe accuse è carico del Raffoni 
teatando il difficile compito di dar fede ed 
aùtorità alle deposizioni dei Biducci e dei 
Tassinari!! Con ciò, egli, malgrado le al- 
tisotiabli protesté ripetulamente fatte all’u- 
dievza, ha chiaramente addimostrato di 
servire in questo processo agli interessi e 
agli impulsi dei Basci Bouzouks della 
nostra progresseria. » 


Con questi apprezzamenti abbiamo vo- 
lato riprodurre liberamente le nostre im- 
pressioni raccolte dal corso dei dibatti- 
menti e dai concetti a cui s'ispirarono le 
difese dell’avvocato Barbanti, Dopo tre 
giorai, si presentava ieri al nostro ufficio 
lavv. Barbanti accompagnato da due per- 
sone, il sig. Fraocesco Marchi Bosi, e il sig. 
Raffaele Mercuriali, che non conosceva- 
mo Deppur di vista; due stalure da veri 
granatieri della guardia. 

L’ avv. Barbaati ritenendosi offeso dal- 
l'espressione « acri Impursi dei Baschi- 
Bozouks ecc. » esigeva da noi uoa pub- 
blica dichiarazione colla quale venisse tolto 
il carattere offensivo da lui attribuito a 
queste parole. 

Dopo una infinità di discorsi nei quali 
aprimmo liberamente al Barbanti |’ acimo 
nostro, dopo avergli inutilmente ripetuto 
che per tali parole egli non poteva e non 
doveva ritenersi offeso, e che perciò non 
intendevamo di togliere neppure una vir- 
gola da quell’articolo, fa convenuto che 
dopo fatto leggere |’ articolo a qualche 
nostro amico, gli avremmo fatto sapere la 
sera istessa le nostre iatenzioni. L 

Sopracarichi di occupazioni, e non vo- 
lendo, come verbalmente dicemmo al sig. 
Barbanti, sagrificare per lui nessuna delle 
nostre abitudini, abbiamo mandato la no- 
stra risposta alle ore 7 112 all'Albergo del 
Pellegrino perchè il sig. Barbanti avesse 
potuto in caso trovarci prima delle 8 1/2, 
ora in cui un pressante impegno fdoveva 
allontanarci dali’ ufficio della Gazzetta. 

Il sig. Barbanti non fu reperibile e la 
nostra lettera la lasciammo nel negozio di 
cattoleria annesso all’afficio perchè fosse 
consegnata al sig. Barbanti al suo presen- 
tarsi. Essa era così concepita : 


« Letto è riletto da cima a fondo l’ar- 
ticolo « Cronaca giudiziaria » inserito 
nella Gazzetta di Venerdì non trovo io 
esso nulla per cui Elia debba riténersi 
offesi e credo di avere coù quell'a 
colo esercitato lealmente i miei diritti 
di pubblicista. 

« E pertaoto non mi prestérò a farè 
una dichitrazione qual si-sia che reputo 
agsolutamente superilua. » 

Che cosa doveva fare l’ Avv. Barbanti 
dopo ricevuta questa lettera ? — Mandar- 
ci i suoi secondi, diranno tutti. Questa era 
la logica, immediatà, consegùénza della sta 
e della nostra insistenza; questa era la so: 
luzione che c’ aspeltavamo; che speravamo 
e alla quale eravamo preparati. 

Ma l'Avv. Barbanti ha fatto tutt’ altro : 
Venuto assieme al solo sig. Marchi Bosi, 
ricevata" dal sig. Gioachino Draghetti la 
lettera e lettala, soggiunse : Dica al si 
Cavalieri ché è. e qui, sè noi sapés: 
mo raccogliere il fango, andrebbero mes- 
se due plateali ingiurie. 

Il Draghetti rispondendo come doveva 
al sig. Barbanti disse: « Vada Ella a ri- 
petere personalmente al sig. Cavalieri que- 
ste insoléaze. » 

« Vado a cercarlo per ripetergliele sul 


AAA AAA 


I 


viso », replicò il Barbantì, 

Dove egli ci abbia cercati, noi 
non sappiamo. Saputo dell'accaduto dopo 
circa ua quarto d' ora, ci siamo, come di 
solito, portati al Caffè Apollo aspettando 
il nostro uomo. Sapemmo che molto tem- 
po prima egli era capitato domandando 
al cameriere di certo Raffaele dalla baf- 
ba lunga — il Raffaele 'Merchriali‘dianzi 
accennato; — aspeltammo un'ora e mezzo 
mentre due nostri amici li 


Bozzoli e Giovanbi Belingeri andarono inu- 


cagionarono ' 


FERRARESE 


—______—_—_—e—w<wwmeemeeessa, 


tilmentò a cercarlo. Ma volendo ad ogoi 
costo sentirci ripetere ciò che il Barbanti 
dietro le spalle aveva. dettò al nostro_io- 
dirizzo e dargli pronta e nodosa risposta, 
ci recammo all’ albergo del Pellegrino e 
domandammo alla conduttrice sig. Ama- 
lia Baglioni se vi si trovava il Barbanti; 
ma a qual pro? — Egli era andato cercan- 
doci prendendo il treno che lo aveva già 
portato verso Bologna! ! 

Questa è la storia genuina dei fatti che 
lasciamo apprezzare all’ imparzialità del 
letiore doveado risparmiarci dal qualifi- 
care il contegao di questo signore. 

Dal canto nostro, come ognuno vede, nè 
ora nè mai potremo più acccordare 0 chie- 
dere al sig. Barbanti una soddisfazione 
d’onore. Rinigrazi la sua prudenza, se ieri se- 
ra l’ha forse scappata bella. Se ci capitasse 
ancora tra i piedi per provocarci, stia cer- 
to che: no gli rhAbchérà, senza troppi 
preamboli, I' accoglieozà che si merita, 
aothe se iccompagatto del suò grariatiere. 

Per le iogiurie  proferite al nostro io- 
dirizzo benchè io nostra assenza e per 


| quelle che egli dovesse ancora scagliarci, 


egli favorirà di rispondere davanti aì Tri 
buoali, unico mezzo che oggi ci è fcon- 
cesso per aver ragione delle sue plateali 
offese. 
_——————___—r——m—€m 

Ricèviamo e pubblichia- 
mo per debito d’ imparzia- 
lità : 

Sig. Direttore 
della Gazzetta Ferrarese 


Ferrara 13 Agosto 1877. 


La prego di iuserire nel suo Giornale 
alcuoi schiarimeoti sulla vertenza Melli-Bar- 
banti. Schiarimenti necessari, poiché, oel- 
le lettere da lei pubblicate si fa anche 
cenno del mio nome. 

Il Sig. Avv. Barbanti mi pregò di rac- 
contargli che cosa fosse avvenuto fra il 
Melli e l’associazione democratica nel tem- 
po delle elezioni amministrative del 1876. 
— Ed io gli raccontai il fatto seguente: 

« Il partito moderato in quel tempo era 
scisso in dae: il partito dell’ Unione, e 
quello della Lega. — Alcuni membri del- 
l’ associazione, credo Sani e Scarabelli, 
erano venuti, 0 pensavano di venire in 
trattative col partito dell’ Unione per com- 
battere uniti contro i moderati della Lega. 
In una adunanza dell’ associazione demo- 
eratica, fu proposto questo connubio, ma 
i Sigoori Dott. Antonio Bottoni, Ettore San- 
ti, ed Elia Melli si opposero energicamen- 
te, e specialmente quest’ ultimo, ribatten- 
do gli argomenti degli avversari, che as- 
serivaoo di avere l'associazione pochi mezzi 
pecuoiari, propose una sottoscrizione e si 
firmò per il primo credo per L. 100 — 
Qualche giorna dopo, si vociferò che l'o, 
posizione del Melli era fatta ;perchè egli 
era in segreti accordi colla Lega. Nella 
prossima adunanza dell’ associazione, ne 
fu fatta un’ apposita interpellanza al Sig. 
Melli. Questi giurò e rigiurò che erano 
caluonie, ed affermò nel modo il più as- 
soluto di nulla esservi di vero io quelle 
voci. Tutti si tacquero a così esplicite af- 
fermaziooi di in gentiliomo, tanto più 
pareva inverosimile, che Melli già membro 
del Comitato, potesse aderire al program- 
ma della Lega, che l’ lodipendente, orga- 
no della ‘democrazia, combatteva con tan- 
to calore. x 

Passarono pochi giorni, e si disse che 
il sig. Ghiflanda nella sala della società 
operaia in pubblica adunanza avesse as- 
serito che il sig. Melli avea fatto adesione 
al Prigramma della Lega, e per questa 
ragione lo proponeva candidato al Consi- 
glio Comunale. — Marchi-Bosi mi disse 
avere narrato il fatto al Melli, e di aver- 
gli proposto di smentire il Ghirlanda. La 
seguégie mattina (lunedì) mi trovavo alla 
tipogràfia dell Eridano, venoe il Melli, ed 
alla presenza di quegli pperai tipografi, 
gli dissi : Melli per il tuo onore smenti- 
sci subito il Ghirlanda, fammi una di- 
chiarazione che inserirò nell’ Indipen- 
dente. Invece il Melli rispose di volere 
dimandare spiegazioni a Ghirlanda, se ne 
andò 6 più non lo vidi. Anche il prof, 
Séarabelli diceva essere uu fatto gravissi- 
mo, che Melli doveva. smeptire... Dopo le 
elezioni fa tenuta un’ adunsoza dall’asso- 
ciazione, si propose la espulsione dal Mel- 


li dilla sociétà , e se Bèn ricordo fa n0- 
minata un’ apposifa commissione. » 
Questo radcontai al Barbamti, perchè in- 
terpellato da lui. Fatto che già conosceva 
per voce di altri. Ed essendo la verità ne 
assumo la responsabilità io faccia a chiuo- 
que. 
Mi creda 
Dev.mo 
P. ANSELMI 
_—__—————————————— 
Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
7 Agosto 


— Ad istanza Barion Crescenzio e ai 
danni di Benetti Severino, martedì 11 set- 
tembre avrà luogo avanti il R. Tribunale 
Y incanto e deliberameoto di parte di una 
casa e parte della Braglia detta Muzzi, 
situati io Tamara. 

— Ad istanza don Sante Carrà parroco 
di Saletta, nella sua qualifica di ammioi- 
stratore del Pio Legato Modonesi, si pro- 
cederà il 18 Settembre ai danni Virgili 
Achille e Bargellesi Antonio all’incapto di 
due corpi di terreno. 

— Ad istanza del cav. Laloli per il R. 
Demanio e in pregiudizio Anna Zamboni 
io Ferroni, avrà luogo martedì 11 Settem- 
bre l’ incanto e delibera del direlto do- 
minio ed annuo canone » 183. 80-as 
sentato sul terreno denominato 2iancona 
incorporato nella possessione detta La 
Cella posta nel Comune di Comacchio. 

— Deliberatosi a favore dell’ avv. Tor: 

quato Tasso per persona da nominare e 
per il prezzo di L. 80,200 le possessioni 
Cantarana, Cantaranina e Cantaranella, 
va a scadere il 18 corrente il termide 
utile per l'aumento del sesto. 
La R. Pretora di Portomaggiore 
che resasi nulla per mancanza di dé» 
posito la delibera di L. 2000 di nn fondo 
esecatato ai danni Parioli Giovanni, così 
l’ asta verrà rinnovata Venerdì 17 cotr. 

— Riproduzione dalla Gazzetta ufficiale 
del R. Decreto 13 Giugno 1877 salla ri- 
duziotie del capitale della Banca di Ferrara. 

— La R. Prefettura diffida coloro che 
avessero Uloli di credito verso Silvano 
Lorenzini per lavori di riparazione al frol- 
do S. Antonio a sinistra del Reno a vo- 
lerli presentare entro il 28 corrente. 


(Vedi dispacci in 4° pagina ) 
1———_—€ 
Regno d’ italia 


Provincia di Ferrara Circondario di Argenta 


COMUNE DI ARGENTA 


AVVISO 


In esecuzione del prescritto dall’ Arti- 
colo 360 della Legge sui Lavori pubblici 
in data 20 Marzo 1863, sì reca a pubblica 
notizia che chiunque ‘avesse titoli di cre- 
dito verso il sig. Baruzzi Alberico relati- 
vamente al lavoro di costruzione di nu 
nuovo Ponte in ferro sul Poatello in S. 
Nicolò ferrarese frazione di questo Comune 
di cui esso fu assuntore per la somma 
di L. 14,294. 12, quattord:cimila duecen-. 
tonovantaquatiro e cent. dodici abbia a 
presentàre a questa Segreteria la sua do- 
manda, coi rispettivi titoli giustificativi 
(se ne esistono } nel termine perentorio 
di 10 giorni dalle data del presente, tra- 
scorsi i quali non sarà più accolta verunà. 
domanda di credito verso l’ Appaltatore _ 
suddetto, che sarà senz’ altro soddisfatto * 
del saldo suo avere. 

Argenta addi 12 Agosto 1877. 


Il Sindaco — G. GATTELLI, 


Birra 


di ottima qualita a cent. M4 al litro 
Vedi avviso da 4* pagina 


f=*Raccomandiamo ai nostri lettori l’av- 
viso EA IRE S io quarta pagina. 


cri caeeE 


GAZZETTA FERRARESE 
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Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso I° Office Principal de Publicité B, E, OBLIEGHT,I6 Rue Saiot Mare a Parigi. 


GABINETTO: MEDICO | CHIRURGICO 


‘  PERR GONSULTI 


Su qualsiasi Malattia tanto recente che cronica 
IN FERRARA 


Via Terra Nuova (Casa VaLuni ) N. 24 primo piano 
vicino alla Chiesa di S. Francesco. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 

Roma 13. — Parigi 13. — Una nota 
ufficiale smentisce le voci sparse di dis- 
seosi nel Ministero e di divergenze fra il 
presideote del Consiglio ed il ministro 
dell’ interno. 

Atene 12. Una dimostrazione percor- 
se la città gridando: Viva la guerra. 

Dicesi che il momento dell’azione sia 
prossimo. 

Belgrado 12. — È stata pubblicata la 
legge finanziaria relativa alle spese stra- 
ordinarie ascendenti a 7,885,742. 

Londrn 13. — Il Times ba da Scria 
che il generale turco condannò a morte 
tutti i maschi di Eschi-Sagra. (!) 

Lo Standard ba da Bokarest che il 
Granduca Nicola attende riuforzi che de- 
vono portare |’ esercito a 250,000 uomioi. 
Spera di prendere l’offesiva entro la set- 
timana e terminare così la campagna d’au- 
tonno. 

Costantinopoli 12. — Saleyman an- 
nunzia che le sue truppe s'impadrooirono 
del passo di Karditch, senza incontrare il 
nemico. La tranquillità è ristabilita a Ka- 
rlova e Kalofer. 

Gl' iosorti bulgari di Kalofer dopo viva 
resistenza contro le truppe fuggirono ver- 
so i Balcani, lasciando 500 morti. Le trup- 
pe ebbero {1 morti e 27 feriti. 

Kalofer fu distrutta in seguito allo scop- 
pio accidentale di una polveriera. 

Un telegramma di Muktar di sabato an- 
muuzia che i russi si avaozarono verso il 
suo corpo. Un combattimento s’ impegnò 
verso Ani. 1 russi furono respioti lascian- 
do ciaquecento morti ed altrettanti feriti. 

Pietroburgo 13. — L’ Agenzia Russa 
dice che le voci di pretese sconfitte russe 
sono invenzioni della stampa europea ostili 
alla Russia, alle quali non meritano che 
sì presti attenzione. 

Londra 13. — Il Globe ha da Giurge- 
vo in data 42 corr. che una ricognizione 
russa verso Lom incontrò uo distaccamen- 
to tarco superiore in numero. I russi fu- 
rono costretti a ritirarsi con trenta uomi- 
ni necisi o feriti. 

La guarnigione di Rustciuc fa delle in- 
cursioni pel territorio rameno, facendo pa- 
recchi prigionieri. 

Parigi 13. — Il Temps ha da Vienna 
che'Midhat si reca a Londra ed arriverà 
mercoledì a Parigi ove resterà otto giorni. 
r—r————— 


Inserzioni a pagamento 


La Ditta sottoscritta avverte che 
la VENDITA delle proprie CARTE DA 
GIUOCO si fa esclusivamente alla 
Fabbrica nella Via Giardini vicino alla 
Cavallerizza. 


CAssini-SALVOTTI 


DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, 
che in Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 
tiene un grande assortimento di 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guernizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitatissimi. 


FERRARA 


Nel negozio Norsa 


Via Sabbioni 16 e 18 


GRANDIOSO ASSORTIMENTO 


di 
MANIFATTURE 
APPARATI IN CARTA 


e 
TENDE ALLA PERSIANA 


BOTTEGHE DA AFFITTARE 


con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la luoghezza esterna di me- 
tri 83 circa. 

Parlare col Capitano Giovanoi e Giro- 
lamo Pachiepi. 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili. 


La Ditta Carlo Otto e Comp. 
AVVISA 


Avere aperto in Ferrara nella Piazza del 
Commercio N.16 un Deposito Speciale di Mac- 
chine da cucire delle migliori fabbriche e 
di ultima perfezione con garaozia per ao- 
Di cinque, — iasegnamento gratis — Tie- 
ne pure deposito di Cioghie Inglesi per 
Trebbiatoj ecc. ed altri oggetti per Loco- 
mobili, fibbie nuovo sistema per unire le 
Cinghie suddette, nonchè Macchinette nuo- 
vo modello sistema atmosferico per estrarre 
Birra e Vino da fusti. Riceve pure Com- 
missioni per qualsiasi genere di Macchine. 


adoperare senza tema di errare. 


PRODOTTO GARANTITO 


Avviso ai Caffettieri, venditori e consumatori di Birra 


AVVISO INTERESSAN' 


BIRRA 


di ottima qualità a centesimi 14 al Litro 
= 

Mediante il rinomato ESTRATTO YVELIS si fabbrica in pochi minuti, 

senza imbarazzi oè apparecchi, una quantita di Birra, di qualità e di 

gasto igienico, conservativa, per nulla inferiore alle Birre di Chiavenna, di 

Vienna, Baviera, a prezzo eccezionale, perchè costa solo centesimi fl al litro, 


Prezzo corrente del pacco, dose 128 litri Lire 12,00 
» » » > 6 


Ogoi pacco è munito della più semplice spiegazione sul modo di 


Prodotto garantito di grande utilità pei consumatori o venditori di Birra 
Unico deposito per la vendita presso la Dilta 
6. Perîno e Comp. in Coggiola 
che ne fanno spedizione în tutta l’ Italia ed all'Estero a chi invia vaglia 
postale o Biglietti di Banca Nazionale entro lettera raccomandata. 


Perino e Comp., in Coggiola 


E 


» >» 


6,50 


OLIINYYUY9 OLLOAOUd 


Il dottore DANEO, laureato in Mledicina, Chirurgia ed Ostetricia , 
dall’ Università di Torino, il qualo consacra sempre vari mesi dell’anno a_ viaggiare, 
nello scopo di dar sollievo ali’ umanità soffereote, rende noto al pubblico, che trovasi 
di passaggio nella città di IFIZBRIR ARA, dove terrà aperto il suo gabinetto nei 
giorni di Venerdì, Sabato, Domenica e Lunedì d' ogni settimana, 
dalle ore 8 del mattino alle 4 di sera, principiando col giorno 3 agosto sino a tutto 
il 30 Settembre p. v. pregando gli ammalati di venire il più presto possibile per 
i consulti, onde le cure ed operazioni reclamate abbiano tutto il tempo sufficiente per 
essere condotte a bùon termine prima della sua partenza. 


Tretannto speciale dele malate degli obi © dell'utero 


CURE AFFATTO ECCEZIONALI 


di tutte le malattìe nervose, tato receati che croniche, mediante ' applicazione del 
nuovo metodo curativo magnete cleWzice) del professore F. R. JACQUAMET, 
fo 


per |’ anestesia, ambliopia, asma, alterazioni delle 


nzioni dei nervi dei sensi , balbu- 


zie, chorea (o ballo di S. Vito), contrazioni della membra, cecità prodotta dalla para- 


lisi del nervo ottico, catalessia, crisi nervose, crampi, convulsioni , debolezza di nei 
1 essia (o mal caduco), emiplegia, isterismo, impotenza, ipocondria, em 
crania, nevralgie, paralisi, palpitazione di cuore, sordità, sciatica, spasmi, sincopi, ti 


eclampsia, epiles 


chio doloroso, verligin 


e, glossoplegia. 


NB. Le persone povere munile di regolare attestato di constatata miserabilità, 
si ricevono ogni domenica dalle ore 8 del mattino alle 2 di sera, mediante tenue 


compenso. 


DELLO 


PIANO 


di rinomate fabb: 
ed’ esi 


BE AEILTR 


vazione della mia salute! 
ed il ricupero del mio 
vigore all'eccellente vo- 
stro Kumys, essendo pri- 
ma di farne uso stato 
privo di appetito, vi uni-! 


commissione (segue l’or- 
dine). Osservate bene) 
che io da 10 anni in qual 
soffro il mal di stomaco 
mentre il vostro estratto 
Kumys mi ha fatto sen-| 
tire l'immediato e be- 
nefico di lui effetto, 
Franz Rohr 


Stuligard. 


Contro la tisi 


Dovendo io la conser-| 


sco qui un'altra piccola] 


SITO 


FORTI 


riche nazionali 
tere 


ANK DER 


i polmonare, 


KUMYS 


le tubercolosi, i ‘catarri, le bronchitidi, ece. 


MILLO GROSSI e fratelli 
IN FERRARA 
Via Terranuova N.23 (S. Francesco) 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi, e noleggi a prezzi convenienti. 


presso €. 


NOMADEN VÒLKER DI 


Avendo consumato ven- 
{ti flaconi del vostro E- 
tratto e sentendo per! 
[conseguenza un gran mi- 
iglioramento alla mia 
linte vi pregherei di farmi! 
Ila spedizione di altret- 
‘tanto bottigliette. 
E. Huttig 
Berlin. 
l vostro Estratto Ku- 
imys ha fatto molto bene 
‘alla mia moglie la di cui| 
salute è molto migliorata. 
[Dopo l'uso di sole tre! 
‘bottiglie le è tornato un! 


[sonno tranquillo © _risto-| 


rante. L'appetito non lej  Tlvostro estratto dopo 
manca più Speditemi!il consumo delle prime 
uindi (segue l'ordina-[sei bottiglie fa di tale 
jone). leccellento efficacia, che 
W. Diesbach [non saprei come ringra- 
Proprietario d'una ti-|ziarvi. Mi fa duopo pre- 
‘pografia. Igarvi nell'interesse del- 
l'umanità sofferente di 
Spelitemi compiacente-|applicarvi a tutta possa 
‘mente dodici bottiglie ;|per renderlo conosciuto 
lqualora mi procurasserojin tutto lo sfere della 
fan sollievo al pari delle [società. 
quattro ultimamente ri- 
cevato non vi sarà penna) 
da poter deserivere l' ef- 
fetto di questa prodigiosa 
‘bibita. }. F. Wendschuh 
Fabbricant 


8. Lowinsky 
Vienna. 


Vi interesso di farmi| 
avere il più presto pos-| 
sibile N. 36 flaconi dell 
vostro Estratto Kumys,] 
siccome scorgiamo un 
considerevole  migliora-| 
mento nella salute della. 
nostra figlia nel breve) 
tempo di nove giorni e 
desideriamo continuare 
la cura con questo ri- 
medio. La debolezza ve-| 
rificatasi giornalmente 
nello ore serali è dell 
tutto cessata e l'amma-| 
lata ha di molto miglio- 
rata la sua cera. 

los. Eisenkolb 
Maestro Superiore. 


Siccome il vostro E-| 
'stratto pregevolissimo do- 
po il consumo di tre por-| 
zioni si verificò efficace el 
(salubre vi pregherei della] 
[spedizione di... (segue lal 
[commissione). 

Katharina Stude 
erlin. 


Dopo aver “bevuto 4l 


IÎmoso Kumys sono în gra- 
ido di comunicarvi che la 
tosse si è alquanto cal- 
(mata, îl respiro ha luogo 
[senza affanno e come mi 
venne da voi osservato , 
ho oramai maggiore di 


posizione al sonno, ece. 
H. Moller. 


Provo un vero bisogno di esprimerti i mici rin- 
Igraziamenti, perchè gli effetti della cura del vo- 
stro preparato mi sorprendono in un modo asso- 
lutamente favorevole. — Rapporto alla malattia 
tutto în me si è cangiato - essenzialmente. — I 
‘sonno è divenuto tranquillo — prima non dormiva 
che sole due ore senza potermi addormentare il 
resto della notte, mentro ora non mi risveglio, 
neppure una volta durante l’intera notte. — L'af- 
fanno nel respiro ed il brontolio nel petto hanno 
diminuito e quasi direi (volesse Iddio che non si 


bottiglie del vostro fa-|cambiasse) cho sono del tutto cessati. — Lo spur- 


igo del catarro non è più tanto frequente sono 
Scomparsi i sudori notturni — non sento più i 
passeggeri dolori dello stomaco — in una parola 
‘tutto si è cangiato. — Vi impartisco altra com- 
Imissione (segue) dicendomi con vivi ringraziamenti 
© distinta stima devoto vostro x 


Breslau. 


Il 
Il prezzo per botti; 


diL. 2,50 — Per l'acqi 
o contro vaglia postale od assegno di L. LO: 


istivo Opuscolo con istruzioni si spedisce gratis © franco di porto. 
jisto di non meno di 4 bottiglie in apposita cassetta 
O compreso l'imballaggio, rivolgersi all 


ISTITUTO KUMYS DI LIEBIG 


Rue Montnoron. 13. - Paris. 


NB; Noi ci dichiariamo pronti di assistere gli ami 
aver avato il loro rapporto relativamente al 
Nell’ interesse del Pubblico siumo pur disposti di concedere îl nostro deposito a Dalle conosciute. 


GIUSEPPE BRESCIA! 


Doposilo generale per lNalia presso A. MANZONI e G, Via Sala, N.10- Si vende tanto all'ingr. che al dell. 


malati colle nostre speciali informazioni e dopo 
procedimento della malattia o l'effetto della cura. 


NI tip. prop. e ger. 


